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   COMUNE DI CARBONIA 
PROVINCIA SUD SARDEGNA 

 

                                                 

        IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI -Verbale N. 36/2019 

 

 

L’anno duemiladicianove il giorno diciotto del mese di dicembre, l’organo di revisione economico 

– finanziaria dell’Ente, nelle persone dei signori: 

LASIO dott. Attilio, Presidente 

NOCERA Francesca, Componente 

PICCIAU Francesco, Componente 

Si è riunito per rilasciare il parere sulla CCDI per il 2019. 

Il Collegio: 

Visti 

il Bilancio 2019-2021; 

il D.Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni; 

il D.Lgs. n. 165/2001; 

il CCNL 2018 del 21/5/2018; 

CCDI del 2018; 

la relazione illustrativa alla Preintesa del CCDI del 2019; 

le modifiche al CCDI del 2018 sottoscritte dalle parti, in particolare la modifica degli articolo 12 e 

24 e l’aggiunta dell’art. 24 bis (Correlazione tra la indennità di performance e gli incentivi 

specifici); 

le modifiche al CCDI riguardanti le progressioni economiche; 

la costituzione del Fondo per la contrattazione integrativa; 

 

Premesso 

 

1) che l’articolo 40 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, Testo Unico sul Pubblico Impiego, 

prevede che le pubbliche amministrazioni che attivano autonomi livelli di contrattazione 

collettiva integrativa debbano rispettare i vincoli di bilancio risultanti dagli strumenti di 

programmazione annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione; 

2) che l’articolo 40-bis del d.lgs. n. 165 del 2001, “Controlli in materia di contrattazione 

integrativa”, prevede e disciplina la titolarità del controllo sia l’oggetto dello stesso, nonché 

l’iter di certificazione e la rilevazione del costo della contrattazione integrativa di tutte le 

pubbliche amministrazioni;  
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3) che l’art.  67 del CCNL 2016/2018 introduce nuove regole di costituzione del fondo risorse 

decentrate ed in particolare stabilisce che  << a decorrere dall’anno 2018 il “Fondo risorse 

decentrate” è costituito da un unico importo consolidato di tutte le risorse decentrate stabili 

indicate dall’art. 31 comma 2 del CCNL del 22.01.2004 relative all’anno 2017 come certificate dal 

collegio dei revisori …” (1°comma); 

“…. risorse di cui al precedente periodo confluiscono nell’unico importo consolidato al netto di 

quelle che gli enti hanno destinato , nel medesimo anno, a carico del fondo alla retribuzione di 

posizione e di risultato delle posizioni organizzative .….” (1°comma); 

    “ La quantificazione del fondo delle risorse decentrate e di quelle destinate  agli incarichi di 

Posizione organizzativa, di cui all’art. 15 comma 5, deve comunque avvenire complessivamente 

nel rispetto dell’art. 23 comma 2 del D. Lgs. n. 75/2017.” (7°comma)>>; 

4) che l’art. 23 comma 2 del D. Lgs. n. 75/2017 prevede che: “… a decorrere dal 1° gennaio 2017, 

l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 

personale, anche di livello dirigenziale, non può superare il corrispondente importo; 

5) le risorse decentrate trovano copertura negli appositi capitoli di bilancio; 

Rilevato 

che permane l’equilibrio economico nonché il pareggio finanziario del bilancio; 

che l’andamento della gestione, esaminato nella sua globalità, assicura l’equilibrio del bilancio;  

Attesta 

a) che gli oneri della contrattazione collettiva decentrata integrativa sono compatibili con i 

vincoli di bilancio e sono coerenti con i vincoli stessi posti dal CCNL; 

b) I contratti integrativi rispettano i vincoli derivanti dal contratto nazionale, anche con 

riferimento alle materie contrattabili, che sono espressamente delegate dal contratto 

nazionale alla contrattazione decentrata; 

c) I contratti integrativi rispettano i vincoli derivanti da norme di legge e dello stesso D. Lgs. 

n. 165 del 2001, che per espressa disposizione legislativa sono definite “imperative” e, 

quindi, inderogabili da tutti i livelli contrattuali; 

d) le disposizioni sul trattamento accessorio, secondo i già descritti criteri in relazione alla 

finalizzazione della contrattazione integrativa a merito e produttività rispetta la necessaria 

selettività delle integrazioni retributive e delle progressioni orizzontali. 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

Quartu Sant’Elena, 18 dicembre 2019 

  

Il Collegio dei Revisori 

Dott. Attilio Lasio (firmato) 

Dott.ssa Francesca Nocera (firmato) 

Dott. Francesco Picciau (firmato) 


